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Apocalisse 
nel Golfo 

L'unità appoggio «Vesuvio» è salpata ieri da La Spezia 
Raggiungerà il Golfo dove sostituirà la «Stromboli » 
La fregata integrerà la «task-force» dell' Alleanza 
Si profila il rischio di un nuovo fronte in area turca 

Altre due navi verso la zona di guerra 
La «Grecale» va in Turchia pronta all'azione con la Nato 
Sono partite ieri da La Spezia la nave-appoggio «Ve
suvio» e la fregata «Grecale». La prima verso Taranto, 
da dove salperà poi per il Golfo. La seconda per rag
giungere la task-force navale della Nato, la Navoc
formed. che fa rotta verso la Turchia. Assieme alla 
Aimf (forza aerea) e alla componente terrestre 
(Amfa), Navocformed costituisce la «forza di deter
renza» della Nato. . . 

VITTORIO RAOOHI 

biemi politici e militari italiani, 
e invece la possibile apertura 
di un Ironte turco, soprattutto 
dopo le ripetute missioni ae
ree che gli Slati Uniti hanno 
latto partire contro Baghdad 
dalla base di Incirlik. Questo 
spiega il richiamo anticipalo 
della flottiglia del Patto atlanti
co, otto tra cacciatorpediniere 
e fregate, fornite da Usa, Gran 
Bretagna, Germania, Grecia, 

Portogallo, Spagna, Turchia e 
Italia. 

La Navocformed attual
mente è comandata da un 
commodoro greco. La sua 
normale missione, •contribui
re alla deterrenza, testimo
niando la solidarietà e la de
terminazione degli alleati a di
fendere la regione meridiona
le della Nato da minacce na
vali e a preservare il libero uso 

delle acque internazionali», in 
questo caso, ha ben poco del
l'esercitazione. Rischia di es
sere un vero e proprio prelu
dio di guerra. 

Assieme all' Amf, la com
ponente aerea della quale 
fanno parie anche i sei rico
gnitori F-104 italiani di base 
ad Erhak, in Turchia, e all'Am
ia, la componente terrestre, 
Navoclormed completa la for

a i ROMA. Altre due navi ita
liane viaggiano verso il Medio 
oriente. Ieri sono partite dalla 
base ligure di La Spezia la 
•Vesuvio», unita d'appoggio 
che dopo uno scalo a Taranto 
andrà a sostituire la •Strombo
li» nel Gollo Persico, e la frega
ta •Grecale», che si aggreghe
rà alla task-force della Nato, la 
Navocformed, diretta in Tur
chia. -

• Per II Golfo, si (rana di avvi
cendamenti programmati da 

tempo. Da Taranto, la «Vesu
vio» salperà alla fine del mese 
assieme alla -Lupo», altra fre
gata che va a rilevare la •Li
beccio». Sarà poi la volta della 
fregata •Sagittario», che pren
derà il posto della •Zeffiro». In
tanto un'altra nave, l'-Orsa», 
ha attraversato il canale di 
Suez ed entro il 24 sarà di ri
tomo a Taranto. 

Ciò che oggi desta le proc-
cupazioni più forti negli alti 
comandi Nato, e negli am-

Un operaio della Falk, comunista 
Suo figlio è a bordo dell'«Audace» 

«Sono pacifista 
ina solidale con 
i nostri ragazzi» 
A colloquio con i genitori del sergente maggiore 
Daniele Malagrida, nel Golfo a bordo dell'«Auda-
ce>. «Di lui non possiamo avere notizie, dice la 
madre, e nessuno ci tiene Informati». Il padre, di
pendente della FaJck comunista. «Mi aspettavo e 
mi auguravo che |1 Pei prendesse quella posizio
ne. Ai nostri ragazzi nel Golfo deve andare la no
stra solidarietà». 

BIANCA MAZZONI 

•Ti MILANO, È apparso ih te
levisione, intervistato dal Tg3, 
durante il corteo pacifista che 
gjovedl scorso ha raccolto nel
le strade di Milano centomila 
persone: Vittorio Malagrida, 
cinquanta anni, ventitré passa
ti alla Falck Concordia/stabili- • 
mento di Sesto, in cui lavora 
come elettricista, ha accanto 
la moglie. Teresina Condello, 
operaia alla Philips di Monza. 
Ci ricevono in una casa silen
ziosa e ordinalissima, in uno 
dei rari momenti in cui il loro 
tempo di riposo coincide. Il lo
ro figlio Daniele è al fronte, nel 
Golfo Persico, sul cacciatorpe
diniere «Audace», partito da La • 
Spella il 3 gennaio scorso. ' 

' Nessuna notizia? «Nessuna - : 
dice la madre - ci ha mandato 
un telegramma, abbiamo due 
numeri di telefono che lui stes
so ci ha lascialo per avere in
formazioni. Uno non risponde 
affatto, l'altro, un numero di 
Róma, e occupato o, quando è 
libero, non risponde nessuno». 
•Le notizie • conferma il padre 
• le abbiamo solo dai telegior
nali e non sono buone. L «Au
dace* sta scortando la portae
rei "Rcosvelt" nel Golfo assie
me allo Zeffiro. Insomma pos
sono essere possibili obiettivi 

di un attacco. Sappiamo tutto 
della nave, niente di come sta 
Daniele. Non chiediamo qual
cosa di più del possibile, ma 
almeno informazioni su come 
stanno». «Non possiamo nep
pure scrivergli • dice la signora 
- potrebbe servirgli, dargli un 
aiuto». 

Daniele ha venticinque an
ni, e perito elettromeccanico, 
quando venne il momento di 
fare il militare parti volontario 
in Marina. -C'erano quei mani
festi - dice Vittorio Malagrida -
che invitavano I giovani ad en
trare nell'esercito. "Imparerai 
un mestiere - dicevano - girerai 
il mondo" e Daniele è andato 
prima a Venezia a fare un cor
so di radio telegrafista e poi, su 
segnalazione dei suoi superio
ri, a seguire un corso di specia
lizzazione per la guerra elettro
nica». -Cinque anni (a - dice la 
signora Teresina • chi pensava 
alla guerra? E poi, in questi 
giorni ci siamo chiesti: davvero 
saremmo sicuri se fosse un ra
gazzo di leva?». 

Vittorio e Teresina. cosi co
me la sorella di Daniele, infer
miera, sono diventati oggetto 
di attenzione e di solidarietà 
del loro ambiente di lavoro, a 
Muggio dove abitano, periferia 

za di deterrenza della Nato. È 
una forza, per cosi dire, dimo
strativa. Se la Turchia dovesse 
essere aggredita, e chiedesse 
l'intervento difensivo della 
Nato, 1 paesi dell'Alleanza po
trebbero trovarsi a valutare un 
vero e proprio stato di guerra 
al fianco del governo di Anka
ra. Sarebbe obbligatorio -
non mancano di sottolineare 
qualificate fonti militari - un 
passaggio parlamentare. 

Nel Golfo, intanto, le navi 
della Marina continuano la lo
ro missione. Il cacciatorpedi
niere «Audace» anche ieri ha 
scortato la portaerei nucleare 
statunitense «Roosevelt», or
mai dentro lo stretto di Hor-
mulz. Dai quattro ponti di volo 
del gigante americano sono 
partite a più riprese ondate di 
trenta aerei, per bombardare 
- secondo indiscrezioni ripor
tate dall'Agenzia - Italia - le : 
piattaforme irakene al largo 
del Kuwait, che sarebbero 
usate dagli uomini di Saddam 

come punti di osservazione 
per dare l'allarme nel caso di 
attacchi aerei. 

Più a sud, negli Emirati ara
bi uniti, continua la missione, 
dal carattere decisamente più 
ofiensivo, dei «Tornado» del
l'Aeronautica. 311 uomini, ot
to aerei più due di riserva. La 
ricomparsa del capitano Goc
ciolone sugli schermi della tv 
irakena ha portato una mag
giore serenità fra gli uomini 
del piccolo reparto autono
mo. E il comandante, il col. 
Mario Redditi, non ha manca
to di sottolineare polemica
mente che, durante le opera
zioni cui hanno preso parte 
l'altra sera, i cacciabombar
dieri si sono riforniti di kerose
ne con successo, sia dall'ae
reo cisterna sia coi sistema 
«Buddy-buddy», cioè da «Tor
nado» a «Tornado». «L'adde
stramento c'è - ha commen
tato Redditi - . E c'era anche 
prima». 

Appelli di vescovi e manifestazioni 
Anche i buddisti chiedono «pace» 

Scuole occupate 
autogestioni 
e tanti sit-in 

Marinai italiani impegnati nel Golfo Persico 

industriale di Milano. «Le mie 
amiche - dice la signora Con
dello - sul lavoro mi sono sem
pre vicine, mi coccolano qua
si, mi mettono persino in im
barazzo». Vittorio Malagrida è : 
un padre che ha un figlio al 
fronte, ma anche un uomo im
pegnato sindacalmente e poli
ticamente. In fabbrica è cono
sciuto perchè delegalo da an
ni. E' comunista, ingraiano. 
Come ha vissuto e giudica la 
posizione assunta dal Pei? «Me 
l'aspettavo, anzi me l'auguravo 
perchè pensavo che fosse una 
posizione giusta. Per me c'era
no gli spazi per ottenere la pa
ce senza cedere a Saddam 
Hussein. Non si poteva e non si 
può lasciargli fare quello che 
vuole. Mi aspettavo invece di 

più dagli intellettuali della sini- ' 
stra, anche dal socialisti. Inve
ce i casi di coscienza sono ve
nuti dalle file democristiane». 

Ma si è sentilo più solo dopo 
la posizione.assunta da) Pei 
contro il perdurare della pre
senza militare Italiana nel Gol
fo? Come vive il suo essere pa
cifista e padre di un ragazzo al 
fronte? «Guarda, quando ho 
partecipato allo sciopero ge
nerale di Milano, già era scon
tata la posizione che avrebbe 
assumo il Pei. Ho marciato per 
la pace perchè sono contro la 
guerra, anche se te manifesta
zioni andrebbero fatte prima. 
Ma ora c'è la guerra e quello 
che mi fa rabbia è proprio che 
Andreotti non la chiami con il ' 
suo nome. Per questo non 

condivido quelli che sono per 
la disobbedienza. Disobbedire 
vuole dire disertare. Qualcuno 
sul lavoro - dice - mi ha anche 
detto che, poiché mio figlio è 
andato volontariamente "a di
fendere il capitalismo", avrei 
dovuto ripudiarla ma è stato 
un caso isolato. Non sono 
neanche ragionamenti da lare. 
Vuol dire che non ci si ricorda 
della storia di questo Paese, 
delle tante cose che sono cam
biate». «Anche se non condivi
do la guerra • conclude Mala-
grida - in un Paese democrati
co i soldati che sono nel Golfo 
rappresentano questa nazio
ne, sono come degli amba
sciatori. Per questo penso che 
bisogna dimostrar loro grande 
solidarietà». 

• i ROMA. È stata la giornata 
degli appelli, per II fronte in
temo italiano. Vescovi, giunte 
regionali e comunali, buddisti 
e studenti, sindacati e politici. 
La nave della pace ha galleg
giato con gli oblò socchiusi: 
p^zze/r^enò'pierie>e mihbre 
clamore di slogan. C'è, innan-
zittutto, il messaggio dei ve
scovi italiani. Monsignor Ca
millo Riunì, segretario genera
le della conferenza episcopa
le, ha detto ieri mattina: «La 
Pace è indissolubilmente con
nessa con il rispetto dei diritti 
degli uomini e dei popoli. La 
guerra non risolve i problemi 
esistenti tra le nazioni». C'è 
poi quello di Bruno Trentin e 
Ottaviano Del Turco, segretari 
generali della Cgil. Hanno 
scritto al responsabile del Gftu 
(sindacato palestinese nei 
tenitori arabi occupati): «La 
Cgil e I sindacati italiani si bat
tono perchè la guerra sia fer
mata». L'arcivescovo di Lecce 
ha detto: «Ragazzi tornate a 
scuola». Spiegando: «Disertare 
le lezioni e lasciare vuote le 
scuole perchè si vuole mani
festare per la pace, può essere 
utile una volta, non sempre». 
La Lega per l'Ambiente, sezio
ne Firenze, è freneticamente 
attiva. Propone agli studenti 
fiorentini un piano in 8 punti. I 
più significativi: finestre di pa
ce (scuole e palazzi tappez
zati di drappi neri) e diario di 
pace (inviateci poesiole, let
tere, telegrammi e messaggi). 
L'obiettivo da perseguire è un 
•delirio di Pace». Il presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli
ni, invia un messaggio di soli
darietà agli ebrei italiani «ora 
che il popolo d'Israele è sotto
posto ad atli di aggressione, 
cui ha saputo rispondere con 

senso di responsabilità e di 
' moderazione». La giunta re

gionale delle Marche invia un 
messaggio di solidarietà al 
parlamento e alte sue decisio
ni in merito alla guerra del 
Golfo. ' Nel . cortocircuito. di 

' messaggi e parole, t «Socialisti 
rivoluzionari», lanciano un ap
pello contro «la sporca guerra 
del Nord contro il Sud del 
mondo». L'Unione buddista 
italiana «si associa alle implo
razioni ed agli ammonimenti 
espressi in questi giorni verso 
tutte le parti in conflitto da 
rappresentantri di tutte le sedi 
religiose e in particolare da 
Giovanni Paolo II». Gianni Cu-
perlo, coordinatore nazionale 
della «Sinistra giovanile» (ex 
Feci) polemizza: «E intollera
bile che qualcuno continui a 
lanciare accuse violente con
tro quanti non si sono omolo
gati alla sindrome guerresca, 
nella quale milioni di individui 
si sono ritrovati quasi all'im
provviso». • . . . 

Gli studenti hanno conti
nuato a manifestare. A Mila
no, proseguono occupazioni 
(dodici scuole) .e autogestio
ni (cinquanta istituti). Si svol
gono assemblee e lezioni sul
la «guerra nel Golfo». A Roma, 
non è andato a scuota circa il 
18% degli studenti. A Firenze 
sono state occupate tre scuole 
medie. Nei prossimi giorni, 

. dovrebbero riprendere cortei 
e grandi manifestazioni di 
piazza. Inline: il «Collettivo 
donna di Pisa». Vuole «uscire 
dalla logica degli schieramen
ti che legittima la guerra come 
unica soluzione dei conflitti 
economici e delle differenze 
etniche e culturali tra i popo
li». 

Guerra elettronica, rapito uri tecnico italiano? 

Paura del Golfo 
I bambini 
chiamano 
Telefono azzurro 

Squilla in continuazione il -telefono azzurro», l'Sos dei bam
bini. «Una media di 40 cniamate al giorno da tutt'ltalia per 
essere rincuorati, per ricevere tranquillità che evidentemen
te non hanno dai loro genitori». È il primo bilancio che il 
prolessor Ernesto Callo, direttore del servizio, ha lalto dopo 
l'inizio della guerra. «Partirà anche il mio papà»? «La guerra 
verrà anche da noi»? «È brutto morire»? Sono le domande 
•più angoscianti, più ricorrenti - dice Caffo - dopo che i 
bambini sono stati tempestati per ore dalle informazioni te
levisive». L'effetto Gollo ha dunque raggiunto anche i minori 
e spesso «lo ha fatto in modo crudele». «Nel gioco - sostiene 
Caffo - il bambino si confronta e si scontra, ma poi il gioco 
finisce. Qui siamo in presenza di immagini crudeli che spes
so i genitori non interrompono, anzi commentano. 11 bambi
no vede la televisione, sente i commenti, poi scatta il dubbio 
e l'angoscia». 

Si trovano ancora a Bagdad i 
quattro cittadini italiani del 
gruppo di pacifisti che in 
questi ultimi tre mesi si sono 
avvicendati in Iraq per bat
tersi contro la guerra. Si trat-
ta di Mario Boccia (Roma), 

•••••••••»•••••*»••••»•»•»«•»»»•••»•»•• Maurizio Torti (Napoli) 
Omar Suleiman. un palestinese sposato ad un'italiana, e 
Edelweiss Jochlick, anche lei cittadina italiana. Il primo 
bombardamento sulla capitale irachena li ha sorpresi nel 
campo di pace allestito sulle sponde de! Tigri. Il giorno do
po, per ragioni di sicurezza, il gruppo è stato trasferito al
l'Hotel Rashid, nel centro della città. Le autorità irachene 
starebbero organizzando la loro uscita dal paese. 

I giornalisti del «Gruppo di 
Fiesole» hanno chiesto alla 
federazione della stampa un 
intervento urgente presso gli 
organismi intemazionali 
della categoria perché ven-

_ ^ ga immediatamente esami-
•••"•^•^"•*^"~**"*^*^"***" nata la «gravissima situazio
ne di coloro che fanno informazione dal golfo Persico e dal 
Baltico». Il «Gruppo di Resole» ha sollecitato gli organismi 
sindacali intemazionali a chiedere il rispetto di tutte le con
venzioni in materia di libertà di informazione e ad inviare 
delegazioni nelle zone coinvolte. 

Quattro 
pacifisti 
italiani 
bloccati in Iraq 

Sollecitata 
la tutela 
degli inviati 
nelGolfo 

Al Viareggio 
sfilerà 
un carro 
sulla guerra 

Saddam Hussein raffigurato 
su un pullover o meglio su 
un «golf» i cui fili di lana ven
gono tessuti e sfilati da un 
gruppo di «nonnine» intente 
nella «veglia del golf». È il te-

' ma di uno dei carri che siile-
*"*"""******""******"""*™***™ ranno al carnevale di Via
reggio. Le «nonnine» avranno i volto di Bush, Gorbaciov, De 
Michelis, Mitterand, Kohl e anche dell'ex premier inglese 
Margaret Thatcher. «Il carnevale quest'anno - ha detto il sin
daco di Viareggio - non sarà un divertimento in se stesso, 
ma sarà un atto di fiducia e di speranza per la pace». 

A Venezia 
non si vendono 
le maschere 
di carnevale 

A causa della crisi intema
zionale ed il conseguente 
annullamento delle feste uf
ficiali di Carnevale da parte 
del Comune, a Venezia non 
si vendono più maschere. I ' 

' ' • • • • ' negozi e i laboratori sono in 
•»»»»»"»*»»»«»-»»»»»»«-»»»*»-""̂ «-»»»»» crisi: vetrine e scaffali sono 
stracolmi di maschere d'ogni foggia e dimensione, ma di 
clienti non se ne vede nemmeno l'ombra, lamentano i com
mercianti. Di solito gennaio è un mese «fiacco» per le vendi
te delle maschere, ma quest'anno la crisi sta assumendo di
mensioni preoccupanti. «I turisti In città non sono molti e 
quei pochi non sono certo propensi a spendere in masche
re». 

Protesta 
dei 
giornalisti 
a Dubai 

I corrispondenti di diverse 
testate italiane presenti a 
Dubai per seguire l'anda
mento del conflitto, hanno 
inviato un comunicato in cui 
protestano per r«assurdo 

• • modo con cui l'aeronautica 
«••••••••»»»»»»»»»»»»»»)»»»»»»»»»»»»»»»» militare gestisce il rapporto 
con la stampa». Nel comunicato I corrispondenti da Dubai, 
dopo aver precisato che in «più occasioni è stato compiuto 
un ingiustificalo black-out, mentre in Italia le stesse informa
zioni qui negate venivano diffuse privilegiando canali parti
colari», hanno sottolineato la -diversità del rapporto tra la 
stampa italiana nel Golfo e le fonti straniere». Al contrario il 
rapporto tra stampa e Aeronautica «si è innestato su telefo
nate occasionali con perdite di tempo da ambedue le parti». 
Il documento si conclude sollecitando un «deciso interven
to». . 

Il ministro Scotti: 
«Pronti 
a prevenire 
il terrorismo» 

•Siamo impegnati in un'a
zione di forte prevenzione e 
particolarmente attenti ad 
ogni possibile sussulto o 
possibile suggerimento che 
ci venga dai servizi italiani 
ed internazionali». Lo ha 

***~****™*,",^"**"*********~" detto il ministro degli Interni 
Vincenzo Scotti rispondendo a Napoli ad una specifica do
manda sui risvolti terroristici che la guerra può avere in Ita
lia. «Stiamo utilizzando tutti gli strumenti a disposizione che 
abbiamo in tutto il territorio nazionale. Per questa attività di 
prevenzione operiamo in stretto collegamento con i governi 
e con i servizi di intelligence degli altri paesi, compresi quelli 
arabi, impegnati nella forza multinazionale di coalizione 
contro Saddam Hussein». 

GIUSEPPE VITTORI 

Un tecnico esperto in guerra elettronica sparito mi
steriosamente, poche settimane dopo l'inizio della 
crisi del Golfo. Forse non il solo. Dagli schermi di 
•Chi La visto?» la famiglia ha lanciato un appello ai 
parenti di persone, con analoga esperienza profes
sionale, scomparse in questi mesi. Una telefonata, 
ancora da verificare, denuncia un caso simile a Bre
scia. Il mistero si allarga. 

MARINA MASTROLUCA 

••-ROMA Tecnico esperto in • 
guerra elettronica, ex sergente 
della Marina militare, per anni 
a contatto con aziende produt
trici di armi e committenti di 
altri paesi. Sparito nel nulla po
che settimane dopo l'invasio
ne del Kuwait, In piena crisi del 
Golfo. Il suo potrebbe non es
sere un caso isolato. E dome
nica sera, la famiglia di Davide 

Cervia ha lanciato un appello 
dagli schermi di -Chi Ina Vi
sio?-: un invito ai parenti di tec
nici che fossero scomparsi in 
questi mesi a denunciarne la 
sparizione, con la speranza di 
riuscire a dipanare la matassa 
e ad accreditare l'Ipotesi di un 
rapimento, legalo in qualche 
modo al traffico di armi. Davi
de, secondo i familiari, potreb

be essere stato sequestrato da 
uno Stato straniero interessato 
a sfruttare le sue conoscenze 
nel campo dell'elettronica mi
litare. E come lui, potrebbero 
essere stali sequestrati altri tec
nici con competenze apprez
zate, soprattutto nel Medio 
Oriente, zona «calda» per ec
cellenza. 

Una prima risposta non si è 
fatta aspettare, ma bisognerà 
valutarne appieno la veridicità. 
Subito dopo la fine della tra
smissione, è infatti arrivata nel
lo studio televisivo una tclefo-
nata, con la quale veniva de-
nunciato un caso analogo a 
quello del tecnico di Vcllctri: 
una persona, con un curricu
lum ed un'esperienza prolcs-
sionale simili a quelli di Davide ' 
Cervia, scomparsa in circo
stanze misteriose da Brescia. 

La testimonianza è ancora 

tutta da valutare. Se conferma
ta, darebbe maggiore consi- ' 
stenza alle voci circotate in 
ambienti militari sulla sparizio
ne, negli ultimi mesi, di diversi 
tecnici esperti In guerra elettro
nica. Un dato inquietante, du
rante un conflitto come quello 
del Golfo che ha visto sin dall'i
nizio il molo preponderante 
dei sistemi d'arma computeriz
zati. 

Ipotesi che sembrano fanta
scientifiche, ma solo in appa
renza. Dopo aver percorso infi
nite supposizioni, la famiglia 
Cervia è convinta che la verità 
vada cercata seguendo questa 
pista, l'unica che al momento 
sembra spiegare il mistero. 

Sposalo da pochi anni, con 
due figli piccoli, un lavoro pie
no di soddisfazioni, Davide 
non sembra avere motivi per 
una fuga volontaria, ipotesi 

che pure è stata sondata dagli 
investigatori, non ancora giunti 
ad una conclusione. Il 12 set
tembre scorso, quando spari
sce senza lasciare traccia, ha 
con sé solo gli abiti che indos
sa e poche lire: dal suo conto 
in banca non è stato toccato 
un centesimo, dalla sua roba 
non manca un solocalzino. 

A più riprese, diversi giorni 
prima della sua scomparsa, la 
moglie ha notato però un'auto 
ferma nella stradina che porta 
alla sua villetta. La signora in
terroga anche l'uomo che è a 
bordo, per sapere che cosa 
stia cercando, Quello si qualifi
ca come un tecnico del mini
stero dell'Agricoltura. Solo più 
tardi, quando cerca di rico
struire lutti I particolari che 
possano aiutare le indagini, 
Marisa Cervia saprà dal mini
stero che non è stato mai invia
to nessun dipendente. Chi era 

allora quell'uomo? Intanto, in 
casa Cervia arrivano telefonate 
silenziose. Solo una volta, una 
persona, in un Italiano appros
simativo e gutturale -con molte 
h aspirale, come in arabo», di
ce alla signora di non preoccu
parsi: -Suo marito è con noi, 
sta bene». Un vicino di casa, 
due mesi dopo la denuncia 
della famiglia, aggiunge un al
tro particolare: avrebbe visto 
un'auto nera, un movimento 
sospetto, forse un rapimento. 

L'ipotesi del rapimento, av
valorata anche dalla testimo
nianza in diretta di due perso-

. ne che hanno frequentato gli 
.'. stessi corsi di guerra elettroni-
. ca, sembra più che plausibile. . 

Ma resta anche un'altra suppo
sizione: che Davide Cervia, da 
ufficiale di Marina, sia venuto a 
contatto con verità pericolose 
intomo al traffico di armi. 

Servizio Renault. Sorrìso non stop. 

Auto in sostituzione gratuita in caso di guasto. 
Un vantaggio in più compreso nella Garanzia Renault. 
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